
#cheimpresa!
Il podcast di Finlombarda
ep6: 
“Tutti-frutti? 
No, Plain Vanilla!”

“Tutti-frutti? No, Plain Vanilla”. Non siamo in gelateria, ma nel mondo della finanza. Sì è 
proprio così, cari ascoltatori di cheimpresa! il podcast di Finlombarda. Oggi parliamo infatti 
di finanziamenti Plain Vanilla, che, tradotto letteralmente, vuol dire “solo vaniglia”. 

Cosa vuol dire, nel linguaggio della finanza, “Plain Vanilla”? 

Beh, storicamente il termine deriva dall’idea che gli strumenti finanziari “Plain Vanilla” 
sono come il gelato alla vaniglia, cioè la scelta più semplice e comune. Finanziariamente 
parlando, si fa riferimento a qualcosa di convenzionalmente ritenuto semplice per struttura, 
regolato da criteri standard ma al contempo flessibili, e nonostante il suo significato possa 
apparire banale, gli strumenti “Plain Vanilla” possono rivelarsi molto utili. 

In finanza “Plain Vanilla” si applica a strumenti differenti, come le obbligazioni, i derivati e i 
prestiti, per distinguerli da forme più strutturate del medesimo prodotto. 

In questo episodio del nostro podcast vogliamo parlare del finanziamento Plain Vanilla che 
Finlombarda ha sviluppato a favore delle imprese lombarde. 

Se ne volete sapere di più, questo è il podcast che fa per voi!

Competitività, digitalizzazione, innovazione, percorsi di sostenibilità, internazionalizzazione... 
Benvenuti a cheimpresa!, il podcast che esplora le opportunità per far crescere imprese e 
business.

Io sono Giacomo Zito, mi occupo da sempre di divulgazione e questo è un podcast di 
Finlombarda, società finanziaria di Regione Lombardia.
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L’idea era quella di mettere a terra un prodotto che andasse bene “per tutte le stagioni”, per 
qualsiasi necessità, per qualsiasi tipologia di azienda e che potesse supportare necessità 
di breve termine e di medio-lungo termine. È un prodotto molto elastico, che, in un certo 
senso, si può costruire su misura con le aziende. Anche per come lo abbiamo costruito, l’iter 
di ingaggio di Finlombarda è il più semplice possibile in modo da coniugare e compensare 
la complessità che caratterizza le iniziative di finanza agevolata. 

La voce che avete ascoltato è quella di Giovanni Rallo, Direttore Generale di Finlombarda, 
l’istituzione finanziaria regionale della Lombardia con il compito di contribuire alla 
realizzazione dei programmi di sviluppo economico nella regione, sin dal 1971.

Quello che è stato citato è il finanziamento “Plain Vanilla” di Finlombarda, uno strumento 
semplice e facilmente fruibile, sviluppato per sostenere i fabbisogni finanziari delle realtà 
imprenditoriali lombarde di tutte le dimensioni.

In pratica, il finanziamento copre diverse tipologie di spesa, dagli investimenti (capex) 
alla gestione operativa (opex) e può anche essere utilizzato per rifinanziare il debito, 
sostituendo a un prestito esistente uno nuovo per rendere il debito più gestibile. 

Spieghiamo i due acronimi che abbiamo appena citato, capex (capital expenditures) e 
opex (operating expense). 

Il termine capex fa riferimento alle spese in conto capitale, alle spese cioè che le imprese 
sostengono per l’acquisto di beni materiali (macchinari, fabbricati, impianti, attrezzature, 
etc.), il termine opex o spesa operativa indica i costi correnti dell’attività aziendale, in altre 
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parole tutto quello che riguarda il funzionamento di un’impresa. 

A Giovanni Rallo, Direttore Generale di Finlombarda, chiediamo: possiamo dire che il 
finanziamento “Plain Vanilla” di Finlombarda è l’uovo di Colombo?

Non abbiamo la presunzione di pensare che possiamo risolvere i problemi della nostra 
regione. Non è la risoluzione di tutti i problemi, cerchiamo nel nostro piccolo di mettere 
a terra varie iniziative che possono in qualche modo contribuire a migliorare il supporto 
finanziario, l’acceso al credito e il reperimento di fondi a favore delle PMI. 

Giovanni Rallo ha ragione: in effetti, mentre registriamo questo podcast – siamo a marzo 
2024 – da un lato, gli esperti parlano di un credito ancora in frenata a causa di un contesto 
economico incerto e rapidamente mutevole, dall’altro, di richieste di finanziamento da 
parte delle imprese che diminuiscono a causa dell’aumento dei tassi e all’inasprimento 
delle condizioni generali sui finanziamenti. 

Negli ultimi due anni, abbiamo assistito a un aumento dei tassi di interesse e di 
conseguenza del costo dei prestiti a imprese e famiglie italiane. 

I tassi di interesse rappresentano il prezzo da pagare per l’utilizzo del denaro preso a 
prestito, per esempio, dalle banche. Se aumentano i tassi, aumenta il costo del denaro 
preso in prestito.

Dopo lo stop della pandemia, da luglio 2022 a ottobre 2023, la Banca Centrale Europea 
(BCE) ha continuato a innalzare i tassi, per poi attestarsi su rialzi più contenuti, con 
l’obiettivo di frenare un’inflazione – ossia un aumento generalizzato dei prezzi di beni e 
servizi - troppo elevata. 

GIOVANNI RALLO
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L’inflazione è aumentata a livello globale dopo la pandemia, per molte ragioni: più moneta 
in circolazione, problemi sulle catene di approvvigionamento, aumento dei prezzi delle 
merci, per citarne alcune.
Per combattere l’inflazione, le principali banche centrali hanno aumentato i tassi di 
interesse ma questo aumento si è progressivamente propagato all’economia reale, 
sottraendo risorse agli investimenti e alle nuove operazioni di finanziamento per le 
imprese (e vale lo stesso per le famiglie e i consumi). 

Per quanto le prospettive sul taglio dei tassi siano diventate di recente meno pessimistiche, 
viste le incertezze geo-politiche del momento, è ancora troppo presto per avere certezze 
sulla futura politica monetaria della BCE.

Secondo le rilevazioni di Banca d’Italia, i passati rialzi dei tassi ufficiali continuano a incidere 
sul costo del credito alle imprese in maniera più intensa rispetto a quanto suggeriscono le 
serie storiche. 

Questo fenomeno riguarda l’Italia e anche singole regioni come la Lombardia, dove 
nel 2023 l’economia ha rallentato, risentendo soprattutto del ristagno della produzione 
industriale. Le imprese hanno investito meno, mentre i prestiti sono calati, sia per la minore 
domanda, sia per politiche di offerta divenute più restrittive. 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2023/2023-0025/index.html

Tornando al finanziamento “Plain Vanilla” di Finlombarda, spieghiamo che si tratta di 
un finanziamento semplice e flessibile di tipo ipotecario o chirografario di medio-lungo 
termine. 

Il finanziamento si dice ipotecario quando il pagamento delle rate è garantito da un 
immobile a differenza del finanziamento chirografario che non prevede alcuna ipoteca.
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Nel nostro caso, i finanziamenti hanno un importo compreso tra 150 mila e 15 milioni di 
euro e durata da 24 a 84 mesi in caso di finanziamento chirografario e da 24 mesi fino a 20 
anni in caso di finanziamento ipotecario, con tasso fisso o variabile.

Ora che abbiamo compreso meglio questo strumento “semplice come un gelato alla 
vaniglia”, chiediamo a Giovanni Rallo di spiegarci come si inserisce questo strumento 
nella strategia di Finlombarda a supporto delle imprese?

Si spazia da iniziative di finanza agevolata sottoforma di solo contributo a fondo perduto, di 
finanza agevolata sottoforma di operazioni “blending” o miste nelle quali il finanziamento, 
che deve essere rimborsato, è abbinato a un contributo a fondo perduto, che, a seconda 
delle iniziative, è in conto capitale o in conto interessi, alla finanza più complessa con la 
sottoscrizione di bond (obbligazioni) e minibond, alla strutturazione insieme a banche di 
operazioni in pool di dimensioni più rilevanti a supporto di investimenti generalmente 
significativi in termini di volumi, fino al finanziamento Plain Vanilla che, a differenza dei 
prodotti citati, prevede un’operatività di Finlombarda standalone, in modo autonomo 
direttamente con l’impresa.  

Per approfondire la conoscenza di questo strumento vogliamo chiederti ancora: nella 
vostra esperienza, quali sono stati gli obiettivi aziendali raggiunti con il finanziamento 
Plain Vanilla di Finlombarda?

Come abbiamo già detto, a partire dal nome, l’idea era quella di creare uno strumento 
che andasse bene per qualsiasi necessità, che fosse trasversale e servisse per coprire 
le necessità di investimento e di liquidità. Le operazioni che abbiamo strutturato 
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hanno consentito alle aziende beneficiarie di portare a termine i propri programmi di 
investimento in Lombardia, che a loro volta hanno generato ricadute positive sul territorio 
lombardo e, in ultima istanza, sulla economia regionale. Abbiamo seguito interventi che 
vanno dal supporto di settori strategici come quello delle energie rinnovabili, abbiamo 
realizzato diverse operazioni a supporto dell’ambiente e, soprattutto, del settore idrico, a 
conferma del nostro impegno a supporto del territorio lombardo. 

Insomma, direi che nella vasta gelateria dei mercati finanziari, il Plain Vanilla è la scelta 
classica che rende ogni finanziamento un gusto sicuro. 

Ricordando che tutte le informazioni utili sui prodotti e servizi per le imprese lombarde 
sono sul sito di Finlombarda, ringraziamo il nostro ospite, Giovanni Rallo, Direttore Generale 
di Finlombarda.

Grazie a te.

E a me non resta che ringraziarvi per aver ascoltato questo episodio di #cheimpresa! Il 
podcast di Finlombarda! 
Un saluto da Giacomo Zito.
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